
A favore di Avsi la cena di Natale di Cdo Como alla Sala Bianca del Teatro Sociale

Agorà 97 presenta 
"Progetto Rinascita": un’opera 
che genera valore per la comunità 

Ci sono progetti che rispondono a 
un bisogno e in alcuni casi questo 
bisogno deve essere guardato con 
occhi particolari.  

È da qui che prende forma il Pro-
getto Rinascita, promosso dalla 
Cooperativa Sociale Agorà 97, il 
progetto di ampliamento e tra-
sformazione della Comunità So-
cio-sanitaria Casa di Gabri e Luca 
di Rodero, che non si configura 
come una semplice struttura, ma 
un luogo che accoglie bambini ad 
alta complessità assistenziale, che 
educa, che accompagna e sostie-
ne. E oggi diventa una Casa che si 
apre al territorio ed alle sue risor-
se. Un luogo in cui cura, educazio-
ne, tecnologia e relazioni umane 
e personali si intrecciano in modo 
organico.  

“Accogliere” è una parola molto si-
gnificativa: vuol dire riconoscere 
l’altro come persona, nonostante 
le sue problematiche e fragilità, 

Un progetto che trasforma la cura in un percorso condiviso tra operatori, bambini, famiglie e comunità

significa accettare, così com’è, an-
che la famiglia senza giudizi, ac-
compagnandola senza assisten-
zialismo; significa dare valore ad 
una vita così gravemente compro-
messa che ad uno sguardo super-
ficiale potrebbe sembrare una vita 
di sofferenza e di privazioni per cui 
non degna di essere vissuta; è una 
parola che ci fa mettere in moto 
per trovare delle risposte, strategie 
ed organizzazione per arrivare a 
raggiungere la pienezza della vita 
fragile.  

«Spesso mi capita di farmi delle 
domande sul senso di quello che 
faccio quotidianamente nel mio la-
voro a Casa di Gabri e Luca. Quan-
do non trovo la risposta sul “sen-
so del fare” si apre l’orizzonte sul 

“senso dell’esserci” in modo con-
sapevole, sull’esserci per condivi-
dere un pezzo di vita più o meno 
lungo di ogni bambino» ci racconta 
Stefano Besseghini – coordinato-
re infermieristico della struttura. 
«L’impianto progettuale del Proget-
to Rinascita è chiaro ed innovativo 
sia dal punto di vista organizzati-
vo che tecnologico: spazi più fun-
zionali e miglioramento delle cure, 
attraverso modelli assistenziali più 
personalizzati e tecnologicamente 
innovativi; sviluppo delle potenzia-
lità dei bambini, grazie ad attività 
multisensoriali e riabilitative; so-
stegno alle famiglie, riconosciute 
come parte integrante del percor-
so; apertura al territorio, con uno 
spazio pensato per generare con-
nessioni con scuole, associazioni 

 Inguaribile non significa 
incurabile
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e comunità» - dichiara l’Architetto 
Maria Luisa Valli, Direttore tecnico 
del Progetto - «Sapere che questo 
progetto sarà “LA CASA” per bam-
bini così speciali, mettendo al cen-
tro la qualità della vita, rende que-
sto lavoro ancora più prezioso» 

Ma è anche nel rapporto con le 
famiglie e con il territorio che Pro-
getto Rinascita rivela la sua natu-
ra più profonda. Le famiglie non 
sono considerate utenti, ma parte 
integrante del percorso: vengono 
coinvolte, sostenute, accompa-
gnate anche nei momenti più com-
plessi. Allo stesso tempo, il proget-
to si apre all’esterno, immaginando 
uno spazio polifunzionale capace 
di attivare relazioni importanti e 
sempre più integranti con il territo-
rio e la Comunità locale. 

Il progetto si inserisce in una vi-
sione più ampia, in cui ciò che è in 
gioco non è soltanto l’efficacia di 
un servizio, ma un modo di conce-
pire l’azione sociale: come risposta 
concreta a un bisogno reale, capa-
ce di svilupparsi attraverso profes-
sionalità, relazioni, responsabilità 

condivise e generazione di valore 
per l’intera comunità. Il coinvolgi-
mento e l’interessamento di diversi 
soggetti – dal mondo filantropico 
alle realtà economiche e sociali del 
territorio – non rappresenta sempli-
cemente un sostegno, ma il segno 
di una corresponsabilità diffusa. 
Una rete che riconosce in progetti 
come questo un investimento im-
portante sul capitale umano e so-
ciale, oltre che un contributo allo 
sviluppo di comunità più inclusive. 

Lo speciale che l'house organ di 
Agorà 97 "Piazza Grande" ha de-
dicato al Progetto Rinascita resti-
tuisce con forza questo sguardo. 
Attraverso testimonianze, dati e 
racconti, emerge un’affermazione 

che sintetizza il senso dell’intero 
progetto: “inguaribile non significa 
incurabile”. È una frase che ha im-
plicazioni profonde, perché sposta 
il baricentro dalla prestazione alla 
relazione, dal progetto tecnico al 
significato dell’esperienza umana. 

La realizzazione prevista entro il 
2027 rappresenta un traguardo 
importante. Ma, come spesso ac-
cade nelle opere che nascono da 
una visione condivisa, il valore non 
sta solo nel risultato finale. Sta nel 
processo, nelle alleanze costruite, 
nella capacità di generare un cam-
biamento culturale prima ancora 
che strutturale. 

Progetto Rinascita, in definitiva, 
non riguarda soltanto un luogo o 
un servizio. Riguarda il modo in 
cui una comunità – e, più in gene-
rale, un sistema di imprese, orga-
nizzazioni, associazioni, istituzio-
ni – sceglie di stare di fronte alla 
fragilità. Non come a un limite da 
gestire, ma come a una realtà che 
interpella, coinvolge e, in ultima 
analisi, costruisce legami. 

Ed è forse proprio questa la sua di-
mensione più interessante: quella 
di un’opera che, mentre risponde 
a un bisogno, educa chi la incon-
tra a guardare la realtà in modo più 
umano. 

PER SOSTENERE PROGETTO RINASCITA: 

IBAN: IT88 G084 3005 7800 0000 0321 620 
CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CANTU’ B.C.C. SOC. COOP. – Filiale di Solbiate con Cagno 
C/C intestato a AGORÀ 97 SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 
Causale: Erogazione liberale per Casa di Gabri e Luca 

Per conoscere meglio la Cooperativa Agorà 97 | www.agora97.it 

Rendering della nuova Casa di Gabri e Luca

Leggi il numero speciale di Piazza 
Grande con un approfondimento sul 

Progetto Rinascita
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